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Introduzione

Ogni manuale costituisce sempre un’arbitraria compressione della poliedrica va-
stità e profondità di una disciplina giacché deve offrirne didatticamente la base isti-
tuzionale, la struttura portante e i punti di riferimento essenziali (lasciando alla sag-
gistica l’approfondimento imprescindibile e necessario di singoli aspetti e questioni).

Anche in questo caso, specifiche e ormai urgenti esigenze didattiche hanno forni-
to la spinta determinante a superare remore, presuntuosa consapevolezza dei nostri 
limiti, pregiudizi accademici che, almeno nella tradizione universitaria italiana, han-
no visto con occhio poco benevolo l’opera di diffusione, la sintesi, l’«orizzontalità» 
del sapere, preferendo e premiando – giustamente – l’opera di approfondimento 
monografico, la «verticalizzazione» in profondità della ricerca. Ma i due aspetti non 
sono inconciliabili. L’opera di sintesi, il «manuale», è la risultante delle ricerche spe-
cifiche nei singoli campi della disciplina; non ne può prescindere, anzi non esiste-
rebbe senza di queste. E nasce piuttosto come strumento utile ad una loro maggiore 
diffusione e divulgazione nella sede propria della didattica universitaria; e dal pro-
sieguo di quelle ricerche, ogni manuale trae necessità d’un continuo aggiornamento 
scientifico.

Nel caso della Storia moderna l’esigenza didattica è resa più acuta dalla mancanza 
d’una tradizione di manualistica universitaria. Testi e antologie di liceo, accresciuti 
da qualche buon «saggio» monografico, rappresentano l’ormai consolidato fardello 
didattico della disciplina. Dubitiamo che studenti delle Facoltà di Giurisprudenza 
o di Economia e Commercio studino il Diritto privato o la Ragioneria sugli stessi 
manuali che hanno fatto loro compagnia negli anni di frequenza d’un Istituto tec-
nico-commerciale (e speriamo che gli studenti delle nuove Facoltà di Odontoiatria 
non usino gli stessi testi usati per ottenere il diploma di odontotecnico). Abbiamo 
quindi voluto e dovuto affrontare il problema d’un primo manuale universitario; 
con tutti i limiti tipici d’ogni avventura pionieristica. Non che, di recente, sia man-
cato qualche esperimento in merito. Ma proprio l’alta qualità esegetica, critico-in-
terpretativa, raggiunta in questi altri casi, ha eluso il problema del «come è noto». 
Questa espressione e le loro consimili («si sa che» ecc.) costituiscono un esecrabile 
inciso che dà per scontata la conoscenza d’un problema, dai suoi elementari termini 
cronologici, al suo sviluppo, alla sua conclusione; quasi fosse una perdita di tempo 
e di dignità, o addirittura una vergogna scendere dall’empìreo del «taglio interpre-
tativo» per spiegare preventivamente fatti e circostanze. Noi, con assai minor am-
bizione, non abbiamo mai data per scontata la conoscenza d’un evento, per quanto 
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XII Storia Moderna

elementare. I nostri studenti non troveranno dunque, nelle pagine seguenti, l’inciso 
sbrigativo, irritante e anche un po’ sprezzante del «come è noto»; ne troveranno un 
altro: «come già detto», seguìto dal rinvio al capitolo e al paragrafo in cui s’è affron-
tato quell’evento. È forse una semplificazione, ma è stata anche la nostra essenziale 
ambizione.

A confortare questo progetto è stata inoltre la considerazione d’un tentativo ana-
logo cui, alla fine degli anni cinquanta, si pose Delio Cantimori (1904-1966), pa-
dre nobile delle discipline modernistiche (sui cui testi ci siamo entrambi formati 
come molti altri studenti e studiosi delle generazioni precedenti la nostra). Allora 
la scuola italiana, non ancora aggredita da mirati interventi politico-legislativi tesi 
a scardinarla per rendere funzionale il circuito tra ignoranza, corruzione e clientela 
politica, operava bene: diffuso era, tra gli insegnanti medi, il senso di decoro etico 
della propria professione, spesso avvertita ancora come vocazione. E con un sistema 
scolastico del genere alle spalle, Cantimori dai primi mesi del 1958 stava attendendo 
ad una doppia fatica: un Corso di storia per i licei ed un Trattato di Storia moderna 
(entrambi i lavori, cui aveva atteso almeno fino alla primavera del 1960, non giunse-
ro purtroppo a compimento; anzi, da testimonianze di suoi allievi del tempo, risulta 
che furono cestinati o bruciati nel caminetto della villa fiorentina di Viale Machia-
velli dove risiedeva). L’esigenza d’un manuale universitario di Storia moderna, di-
stinto dal Corso di storia per i licei, è dunque rimasta; inappagata da Cantimori, e 
accresciuta dalle sopraggiunte rovine d’un intero sistema scolastico.

*

Esigenze didattiche dunque, prioritarie e non più eludibili per l’amore da noi 
sentito e il decoro dovuto a questa disciplina, minacciata – come tutte le altre uma-
nistiche – dal dilagare scomposto, all’interno del sistema universitario italiano, 
di discipline politologiche, americanizzanti, prive d’alcuna tutela epistemologica. 
Esigenze tanto più suggestive ora che, alla vigilia del «terzo millennio», è possibile 
cogliere, assai meglio di appena qualche decennio fa, gli esiti di grandi questioni 
politico-ideologiche che hanno avuto origine nell’età moderna e di cui è dunque 
possibile cogliere l’intero processo di evoluzione: dalla crisi sempre più evidente del 
sistema della rappresentanza politica (cioè a dire della crisi della democrazia), dei 
fini e del concetto stesso di «Stato» e di «sovranità», popolare e nazionale, fino alle 
dinamiche internazionali, aggreganti nell’Europa centro-occidentale, disaggreganti e 
nazionalistiche in quella orientale, etniche, religiose e a volte anche tribali nelle re-
gioni trans-caucasiche e balcaniche in cui si sono sedimentate civiltà e religioni non 
omologhe che ne hanno fatto una sorta di geopolitica faglia tellurica.

Tutto ciò rende anche conto delle scelte operate nel corso della redazione di que-
sto manuale, occorsa in una contingenza storico-politica di evidente e casuale favore, 
tra la fine dei sistemi comunisti e il processo di unificazione economico-monetaria 
europea. Attenzione essenziale cioè alla storia europea e – per suo tramite – a quel-
la di altri popoli e civiltà, a cominciare da quelli islamici confinanti e presenti nel 
continente europeo. Analisi di politica estera della formazione degli Stati nazionali 
e delle «egemonie» internazionali; analisi politico-ideologica del concetto di Stato, 
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Introduzione XIII

dei suoi rapporti con dinamiche economico-sociali, «corpi intermedi» e istituzioni 
politiche. Approfondimento di questioni religiose, sempre incidenti in àmbito poli-
tico. Un taglio di lavoro complessivamente più di genere politico-culturale che non 
economico-sociale.

Dichiarate con ciò apertamente le finalità essenziali e il tipo di analisi propo-
sto con questo lavoro (reso conto cioè delle compressioni e riduzioni entro cui il 
manuale costringe la disciplina), per migliorarne la qualità appelliamo, senza falsa 
modestia, alla collaborazione di studenti e docenti. Per avere dai primi, per noi i 
più sensibili e direttamente interessati all’offerta didattica, suggerimenti per sempli-
ficare argomenti o soddisfare diversamente e meglio i loro interessi o anche la loro 
semplice curiosità. Per ricevere dai secondi, in base alle loro specifiche competenze, 
suggerimenti diretti ad ampliare, sintetizzare, aggiungere quanto ritenuto opportu-
no, correggere. Ogni nuova edizione ne dovrà tener conto per esser migliore della 
precedente. Ma oggi non abbiamo nient’altro alle nostre spalle.

_txt_Storia Moderna.indb   13_txt_Storia Moderna.indb   13 06/10/2021   11:00:3406/10/2021   11:00:34


